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EDUGAZIOND PUBBLICA 
i,ydr A NOSTRI .TEMPI.. 

za,. 

afi Ni sqno domandato più tolte, per 
clhe, ad 'onta' dei progrediti studi pe 
dagogiciad onta. d�i nuovi, rovati del 
late jnsygnatiya, I'oducazione pubbli 

ecA ICn icojrispouda con pari progresso 
a rendero coimpenso alle fatiche ditan 
i insignj pensatori c tiløsoli. 

se, Iillusire Glosofo, Aristide Gabelli 
metto a ruba la casa; è la scuola che 
Don è cducativa. Dogli :übriachi si ro 

galano all' osteria pugni e coltellate; la 
scuola non li ba cducati. Dei monelli 
si scanmbiano delle pallottole di neve 
rompendo i lanali o gettando a terra 
il cappello a quelli che passano; la, scuo 
la è priva di virto educatrice. In un 
collegio elettörale quattro quinti degli 

clettori pre•eriscono, all' csercizio dol 
siör'detto 'essero questo 'un perio- loro diritto clettorale, il piaccre di star 

1Odausizione, : nel, quale Ja scuola senc in jcasa (oppure di prescntarsi al 
popolare principalmente lnnantesL.-urio seza everc-la-eoseienzadel-
pet liberausi dalle: vecclhie.pastoic non 
ha 'ancor benc affermala: la sua prezio 

sa esistcnza, c, meutre da' poclhi se n 
'Considera" c st ne apprezza l' importan 
jhei più ,non,è, ancor ienetrito il 
Conviucimento .cli' essa abbia una mis 

sione piç alta c piç uobile: di quclla di 

La scuola dov'esser educativa, di 

cono i. pedagogisti, iu cssa debbono 
forinarsi iri cittudini pronti al sacri 
icio per ladempimento, del dovere o 
per:l' esercizio di ogiDi virto, consci ncl 
Iuso.-deiloro diritti, in una parola uo 

mini"di carattcre saldo. 
Mi la scuola non cduca, rispondo-

Oaltri,ne abbiamo, una prova nelle 
odiscrepabze. politiche, nelle .lotle volga 
irapartito e partito, nell' accapigliar 

Sifuncstodell vgoismo` col diritto, del 
la forza colla agionc, nel pnco rispet 

Montalcino, 3 Maggio 1896 

allc autorità costituite, ncl numcro 

crescente idci reati, c giù giu. di que 
*Stotpasso piovono:ddosso ulla povera 
Cencr
ntola' lo'accuse per rendorla ro 
spönsabile dc" abbássanmeuto norale cie 
Þur troppo riscontriamo ai nostri gior 

ui gcl, viyccivile. 

Il piogre sso è la leggo del mondo. 

Unaccozzaglia di malandrini- seris 

G. MAZZiNI 
Sopo del progresso à il bene del mnggior namero. 

C, CANTÙ 

SI pubblica la primh'e la terza domenica d'ogni mese 

voto clie danno; per impulso di una 
molla qualsiasi); la scuola non fcce 
T'obbligo 'suo di cducarli. Uno ammaz 
za, un 'soldato diserla od inveiscc con 

tro il suo superiore, un servitore pic-
chia il padrone, un commorciante fal 
siica unä cambiale, un cassicre fugge 
Jasciando' la cassa vuota, uno bestem 
mia, un altro insulta; è la scuola che 
non ba dato loro la necossaria cduca 
zionc, cd in ultimo non scrve a nulla. 
Tutto qullo che aceade di riprovevole 
e dispiacevole dal grande al piccolo, 
dal delitto alla sguaiatagginc, casca 

sOpra la scuola in quanto non lo ha 
impedito. Alcuni vanno anche più in 
là imputandole non solamente di non 
impediro il male, ma di esserno. la cau 
sa, perclhè quel pÎ d'istruzione cline 
ra che dà, accresce dicono l'orgoglio, 
I'audacia, I'astuzia cd .è piultosto uno 
slimolo che un rilegno. al mal furo, » 

Delenda scholu adungque, altro che 
istruzione obbligatoria ! Ma poichè la 

'gruola è causa di tanto pervertimncnto 
nella pubblica educazionc, o uon var 
robbo neglio troncare il male dalla ra 
dice, ¢hiudendola allallo o lasciando 
che chi vuolo I'istruzionc sc la procu 
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Tn citta *inLyi}50;* 
Puori di Montacino.2, 00 
Un nunero sepAratocAnt] 5 

ld. arretràto od esp1'esso 10 

Pagamento anticipato 
Lettrro manoserittr hon st 

restituiscono, o, ao jngipidi }:e%: 
ALinamo 

SI pubhlicoho ra Bseghé:1 
libri edopuscoli;che porrongono 
alla direzione.1 

Per avvisi{!1ó lnderzipn!! ii 
gonere prozzo eccozionale da, 30 
Teniral. .,4D,1. 

DIRCZIONG. 
1EAMMINISTRAZIONC 

Via Donnoli Ni 21 

ri da sè ? In pochi arni vedremmo'i 
nondo camminarc assaimcglio,. vedrem 
mo gli animi tutti clevarsi alle..virtù 
dcll'onestà, della giustizia. sostituendo 
ad ogui egoismo amoreè filantropia, 
in una parola sottratti i cervelli de�li 
uomini dalla funcsta inlucnzá délla 
scuola, si dovrebbero .chiudere, /n brg+ 
vo anche le prigioni ia i 

E voi, poveri educatori,ches tor 
turaste il vostro ingegno nello studia 
re, colla scorta delle teoric.dei pio a 
lenti cultori dell' arte educativá Jô svól 
gersi-de<la sichoneifapgiullilor 
marsi delle varie tendenze, pcglianimi 
infantili cd ai vostri, metodisapplicasto 
con intellet to d'amore il risultato delo 
vostre ricerche cd osservá~ion oh !. 
quanto moglio avreste impicgatö vo 
stro tempo dedicandolo alla coltura dyi 
regctabili, voi pionieri dela civilta,: 
voi, « fatori di progresso, >, voi, di 
rozzatori dello Stato come in momen 

di entusiasmo veniste, chiamati !:! 
Nei numeri seguenti andremo- csa 

minando via via quanta è qualeinlù: 
enza possa in oggi avero la scuola-sül 
la pubblica educazionc. 

G. BARNI 

|Consiglio Comunle: 
(Adunansa del di i6 aprile 1896) 

Sono intervenuti gli £ssessori Biöndi-Sdn. ti, Brachini, e Francalanci, ed i'conaiglie-' ri, Angelini 0., Bindi, Brigidi "A. Capac cioli, Galassi, Noss0li, 'Padelletli' C., Padel letti R. Pescatori, Ricci Af'e Ricct Mo 
L' on. Marri-Mignanelli,'scusa, con'"'let tera, la propria assenza. 1i 'tr, 
Presiede l'on. sind aco,Angelini cav. avv. Giuseppe, assistito dal scgrelario, sig Bru:i Niccolò. 

insegnaro à leggorc e scrivere. 



Commemonzion dei caduti 
nella battaglia di Abba-Carima 

sindaco pronunzia, in mezzo a.ro 
Ticiosa atlenzione, un nobilo ed elevato di 
scorso per.commemorare' i prodi nostri sol: 
ati-che morirono ervicamento nell' infausta 
'eiornátadi Abba-Carima. Termina col dire 
che' sicuro di rendersi interpetre dei sen 
simenti \della citladinanza, proponendo al 
toisizlio l'invio di un telegramma a. S. M. 
il Reaffinchè sia tenuto allo il pres igio del-
'Bscrcito, e l' onore della bandicra. 

II.Consiglio approva. 
Contò morale c flnanzirío 

Badeletli C. dà letturai della relazione 
det-Rovisori-del .conlo. 

Angelini (sindaco) & nome anche dei suoi 
"colleghi della Giunta, ringrazia i Revisori 
-delle, ben�voli parole che, hanno avule per 

lui e per gli stessi suoi coileghi. Ta però 
bsservare che la situazione economica lel 
Cömudt' tratteggi£la, nel rapporto dei Re 
oyiaori, coi colori troppo fösclhi. 1Rileva che 
a fronte fdi altri com uni l imposizioni non 

s(sono rilevanti. Tustavia assicura che la Giun 
a arà. tesoro delle raccom�ndazioni latte. 

Brigidi' A. esprine. il desiderio che il. 
Conude all' oggeito di riparare 'al 'suo sbi 
laneio istituisca tuna 'huovä' tassa. 
"Galassi 0Sserva che nell' amninistrazione 
rélativa':all' esercizio 1893 non flgurano dis 
,sesti;iessa anzi, .cone resulta anche dal rap. 
Porto dei Revisori, presenta un avanzo di 
cassa non disprezzabile. Nessuna ragione 
pércid di ricórere a tasse nuove. 

tiatiichiúsa la discussione il Consiglio appro 
"vdil Cónto morale, ed em�tle un voto di 
ofingraziaamentol e di .elogio alla Giunta per 
:avere bene, amministrao.il patrinonio del 

Comiune,.durante la gestione 1895. 
Procedesi poi all' approvazione del Conto 

finanziario, reso dal' Esatlore del Couiune, 

sig. Giovanni Pancani. 
il stade comunali 

*Dal' segrelario yien letla la seguente re 

lazione dell' on. Giunta: 
*fNeVeduta la propria deliberazione del 16 

maggio:1893 con la quale. si disdicono gli 

ÍPpalti., pel. manteniuento delle slrade co 

munali; 
« Veduta la letge4 luglio 1893 N. 390 

Con cui si' concede ai comuui la lacoltà di 

applicare al nan tenimento delle sradu c0 

unali Je. prestazioni d' opere degli abitanti; 
ilsveluta lá circolare del Ministero dei 

lavori pubtlici e la notY della k. Prefetlura 

Che la precede, dirette a racconuandare alle 

anministrazioni conunali di valersi di quel 

la facoli; 
CÍnsiderato che la tassa sulle presta 

Aloni d' opere, is tituita in questo Comune nel 

1877 riuase in vigore fluo al 189, dando 

u0go a fori lanUnti per parte dei conri 

yuenti, i quali,: specialmente negli ulini au 

l, 81nostrarono alla medesima aper'tamen 

te. ostili; 
*Ritenuto che nel Bilancio in corso re 

6ultano stanziate lY somine occorren li a pro 

seguireil buon mantenimento dell'a viabiltlu 

n questo Comuno ccc.. la Giunta d' avvi 
80 cho non sia opportuno di ripristinaro al 
meno por ora la tassa sullo prostazioni d'o 
pore dogli abilanti por l'oggetto di cui so 
pra è parola, o che sia inveco convenionte 
sporimontare un nuovo incanto por l'appal 
to della manutenzione dello stráde del Comu 
ne in base a quello scaduto cd in relazione 
alle sonme stanziato in Bilancio. » 

Galassi trova ragionevoli e giusto lo con 
sideraaioni della Giunta c dichiara di appog 
giarle. 

II Consiglio inlatti stabilisce di non va 
lersi della facoltà concossa ai Conuni con la 
legge suceitata, e riportandosi alla delibera 
ziono del 30 dicombre 1890 autorizza la 
Giunta a fare quan to sarà neccssario per e 
sperimentare un. nuovo incanlo per, la ma 
nutenzionc delle strade comunali sulle basi 
di quello scaduto ed in confor1nità della son 
ma, che a questo scopo trovasi prosagila nel 

Discussi alri affari di poca importanza, 
la seluta pubblica è tolla. 

In seduta privata vengono risoluti alcu 
ni ricorsi di tassa di famiglia o fúocatico re 

lativi al corrcnte anino. 

La gestionc finanziaria 1895 ha da 
to risultati soddislacentissitni, csscndosi 
chiusa con un avanzo di lire 7248, 40. 
Ben feco adunque il Consiglio ad ap 
provare un voto di encomio al Sindaco 
cd ai. suoi collcghi della. Giunta,.i qua 
i introdussero savic ccononie in vari 
ramij dell' aziendu comunale, c le speso 
contcnnero nei liniti della previsioDe. 

Noi teniamo a far conoscerc le risullan 
zO del Bilancio consuntivo del Comunc, 
sopratulto perchc siamo d'avyiso chc 
soltanto in basc alle nedesimo la citta 
dinanza può cmetlere un giudizio clhia 
ro cd csatto inlorno all' operalo dei 
suoi,amministratori. E il giudizio della 
cittadinanza monlalcinese non può non 
Cssere, anche slavolla, favorevolissimo 
all' ou. Giunta municipale, non d'aliro 

LA DREZIONE 

T'oL. Mccaeci 

Alieni da antipatie o simpatie porsonali, 
Doi crediamo esser debito di giustizia profes. 
sarcii riconosconti per clkiunque si adopri a 
vantaggio del pacse. Giustizia dunque vuole 
che rivolgiamo oggi una parola di ringrazia 
menlo al" on. Ferlinando Mecacei por gl' in 
portanti sorvigi cho ba reso alla cittd nostra: 
servigi, che atloslauo dolla sua sollecitudine 
per g!' in lerossi ancho del suo Collegio. 

Ci si permetla u mouziono di alcuni. 
Il nustro Comun0 si trova creditory ver. 

so il Governo, pr concorso nolla spesa di 
costruziong della strada vbbligatoia ; 

Angelo in Colle, di oltre13000 lire. Ora, 

poichè hiella 21.repartizione lu cohcesso al 
Comune un sussidio di lire 6830, un sussidio 
cioo inferiore .a quello che, spettavagli,. I%on. 
sindaco ,fece istanza peraverne un: altro, 
ma gli u recisamente negalo. Il diniego era 
londalo sul fattoche sino.dalla 17. repárti 
zione era stata esclusa dal beneflcio delsus. 
sidio la somma di lire 41000, rappresen tänte 
il costo di maggiori lavori e provvisto atto 
nella rammentata strada di 3. Angolo La! 
questione si preséntava piotostó. scabrosa, 
perchè doveva essere risolutain base.a cer 
ti criteri tecnici .ed a massime stabilitedal 
lo stesso Ministro dei lavori pubblici. T'uttavia 
il nostro buon dirito appariva evident�, e 

utficio del Sindac0 riconobbe la necessilå 
d' inpegnarci il deputalo Mecacci,, il quala 
sulla scorta di apposita relazione rimessagli, 
ne compilÏ altra che presentò porsonalncn-. 
ie al Ministto, sviluppando' a. voce le iragio 
ni che militavano a favore del nostro Üoru 

ne. Dopo una pratica piuttosto lunga, il pre 
fato Ministro fini col darci rag1on�; perçui 
nella 23., repartizione verrà assegnato a que 
sto Comune un sussidio; non, inferiore a.ire 
7000. 

Come ben vedesi, dobbiamo tals favoreyo 
le resuftato al patrociaio dell' on. Mecacci, u 
cui la Giunta porse ún voto di grailudine 
o di ringraziamento. 

Ci consta clhe i! Mecacei, &; adoprài nolko 
a che veisse nominato il tiiolare : per la 
nostra Pretura, e a lui,, all' on jDeputalo, 
debbonsi gli ultimi sussidi conferili dal 
Ninistro della- Pl,malgrado-letistrettbz 
ne in cui versa l'erario dello Staloajal 
nosiro Educatorio femminile. FI 

Ternineremo.col dire che 'opera del 
I' on. Mecacci non potrebbe.spiegarsi in, mo 
do mággiormente proficuo per gl'interessi della città nostra. t d�lbito` di lealia ricono 

scerlo. 

DA SIENA 

Il Monumento a Garibaldi? 
Cose a' Arte 

Siena, ] maggio - Il23 del, mÇse de corso era in Siena il celebre scultore Raffa ello Romanelli di Firenze. 
Insieme al sihdacò cat. Cocini'aitas sessore cav. Bandini e al prof. ávv: Enico F'alaschi, presidente del Comitatoiper;il ino numento a, Giuseppe Garibaldi, .visito,-la ilo 

calita, ssl passeggio della Lissu, nella qua le dovrà sorgere il detto' inouúmehtd, di cui. il Romanelli à 2utorelyii 
L' inaugurazione della 'statua'all: Eioe 

loggendario si farà it 20 settembre prossitno. 
No porge aflldamento l' alacrità degli. egregi componenti il comitato è in ispecial modo,del presidente avv. Falaschi. 

Domenica passata nella chiesa' df S. Ma miliano in Valli, fuori porla Römana; furo no solennemcnte inaugurati alcuni imporlan 

iZ0ib�r 1esercizio l95 

B1lancio dell? anno corrente. 

sollccila clhe del beno pubblico. 

.st' S 



rés laúri compiuli in quel tempietto a Spe. 

Kan' del 'parroco Giov. Batista Santini di Mon 
alcinoy, 

tall restauri sono riusciti egregiamento, 

ixy DA BUONCONVENTO 

Buonconvenlo, 24 aprile 1 896 
codio'zid'saprete, 'la locale 'Societià Ope 
iorinando` il suo 'Stätuto deliberava raia, 

-di gscladera, le donne(dal proprio seno. Tale 
Curovvediwento, nentre toglieva alle ascritte 
ibenèfzi del'mutuo soccorso,: noceva assai 
a'ulle le, altre donne del paese, che per Ja 
condizione loro. potevano aspirare ora ed jin 

'avvenire adiusulruire dei predetti benefizi. 
Da ciö l idea di costitnirsi in'associazione 
separala ed autonoma : idea, la cui aluuazio 

ne era necessaria anCora per poter ottenere 
dállayecchia Società la rèparizione, fra na 
schi eenmmine, dei capitali esistenti al 31 
dicènbre 1805. 

Con lali movenli le dunuc sopraddelte, nel 
giorno 25 marzo p. 'p., 'si' costiluivano in 

<Associazione Operaia femninile di Mutuo 
Sòccorso », approvavano il proprio Statuto ed 
inbase a questo procedevand alla nomina 
della rappresenlanza sociale, la, quale rimase 
composta cosi : 

Pajl Alessandro 
Maicucct ' Eniniid 

*Possi dott. Gaetano 
Paji dott. Elore 

*9EBEtugt Argia 
Gorelli h'ene 

'Mancianli Annanaria( 
Ronanelli Elisa 

presidente 
vice-presidente 

consiglieri 

segretari£ 
cassierr 

decurione 

Tale.rappresentanza, per prima co_a, fat 
ti valerei.propri diriui alla divisione dei 
capitali suddeLti, di buono accordo colla ire 
sidenza della Società Operaia naschile, ri 
ceveva dalla' medesima la somma di Jire 500. 
l cônpito ̀ tiaggiore che or rimane alla rap 

presentanza 'stessa, si è quello di dare il 
mássiio' sviluppo alla novella associazione, 

aceres
endone. il numero delle socie effetti 
De, e proöcurandole gli aiuti morali e inale 
tiali: dË [oci e socie contribuenti. 

Confldasiiche le persone agiate di que 
Blo paésé, e`in particolare le gentili Signo 
Te,.8empre sollecite in ogni opera buona, 
Torranho ascriversi a questa nuova AssOC]a 

Ziond di'mutuo s0ccors0. 

A Buoncon vento. Gltrechè Bauislta gontilezza di co 
umi, veró 'slancio nel 'fure il bono. 

Per cöhsÑguenza. .nessun 'dulbbio che.A B8OCiazione 
{Pral{ femmiolle di mutuo soccorso > possu truvaro nel 

POIBÓnepio,ainte. in particolur:huodo, aiuti ed inço 
ragglamentli ( N. d. D.) 

DIFFIDA 

Il sottoscritto nella sua qua 
litá, di Mandatario generale dl 

propria. sorella Gemma Pas 
Serioi, Ved. del fu Claudio Fe 

minori Adele 
e Fortunata (delbitarnente auto 
rizzato ) 

doli, e Zio dello 

DICHIARA 
Don riconoscere aloun de 

bito vehisso fatto in. conto delle 
suddette. 

GIACOMO PAsSERINI 

VENDITA VOLONTARIA 
1 Sigg. EFli Tozzi, per 

potere addivenire, con maggior 
Tac1l1tà, alla sistemazione dei pro 
prii interessi, pongono in vendi 

ta il luogo denominato il Lam 
po in vicinanza .di Montalcino. 

Pongono puro in vendita 2 
case di loro proprietà, poste nel 
paese di Vescovado, (Comune 
di Murlo ). Per le trattative di 
rigersi al Sig. Giov. Batta Toz 
zi in Montalcino. 

Avvertasi che la fattoria di 
S. Giusto non ß piç in vendit. 

Per 1'g maggio � Al seguito del-| 
la rinunzia di coloro, ai quali era stalo afm 
dato l'incarico di organizzare i consueti fe 
steggiamenti popolari dell'8 maggio, alcune 
persone e cioè i signori Bindi Pietvo, Ca 
mgccioli Severo, Cavalli Soccorso, Lamoret-aapiso. Bovini Nicrolò e Fommei Fau-
sto, ebbero il lodevole pensiero di adoprarsi 
a che i festeggiamenti in parola abbiano 
luogo. 

Avremo, inlatti, il palio, la tombola, i 
fuochi artileiali ecc. La nostra Banda pre 
sterà il solilo servizio, che riuscirà Spe 
riamo - di soddisfaziono goncralo. 

A prò della «Croce RosSa ) 
Per lodevolissima iniziativa di appÓsito co 
mitato, nella sera di domenica prossima, 10, 
al Teatto degli Accademici Astrusi, avrà 
luogo un' accademia müsicale a tolale bene. 
Ncio della Croco Rossa italiana. 

Verrà il cav. prof. Franci questo ma 
gico del' violino con il quartett0 sonese. 

Prevedesi cho il concors0 del pubblico 
sarà immenso, sia per lo scopo altamente 
umanitario del concerlo, sia per la grande 
valentiadel Franci o conpagui. 

Le esercitazioni del iro a 
gegno nel Poligono di questa socioto a 

Un ntto di giustizia Là com). 
nd anuinistratrico dello Spcdale, pre-

sieduta com' è noto dal sig, Uiiss�, Franc¡ 

lanci, ha deliberato di erigerei una lapide 
alla memoria dei fondatoPi di-, quel pio 
istituto. 

Cotale deliberazione, intesa:a,rivendica 
re dall' oblio dei secoli il"nomel dei: hostri 

avi, .che fondarono lo Spedale jdimostrando, 
cosi (quanto profondo fosse nei loro cuori il 
sentimento di pietà e di Alantropia, onora 
grandemente la commissione predetla, cui 
per conseguenza non puo mancare il plauso. 
dell' intiera cittadinanza.. 

Intanto il sig. Vieri Padelletti, è slato in 
caricato dalla commissione mede_imá, í alla 

quale egli pure appartiene, di compilare u 
na Memnoria intorno alla fondazione del no 
stro Nosocomio, o meglio dei nostri Spedali, 

poichè anticamente erano nove, fra i. quali 
pio impor lan ti quelli di S. Maria, della, Cro 
ce e della Misericordia. 

La Memoria, che già så 8crivendo il 
prefato carissimo giovane Padelletti;:s�çà'u 
tile e buona. Oltre a risvegliare, nelle'per 
sone agiate del paese 1' amore verso il pio 
istituto, sarà il tributo della doverosa riço 
noscenza alla memoria dei benefattori dé1lá 
misera umanilà inlerm£. 

I lasciti più cospicui a favore dello Spe 
dale delbbonsi a Daddo Brunicelli e a donna 
Petra vedova del conte Bartolommeo Longa 
rucci, la quale è sepolta nella Chiesa di; s. 
Agostino. 

La nOstra Banda,a Sien a 
Ci viene assicurato che la ,nostra Bánda sa 

r£ invilala a recarsi a Siena, il 20 `settem 
bre prossimo, per assisteregalla soleane ipa 
ugurazione del monumento à: Giuseppe Gari 

-baldi. 

Finora il nostro Concerlo musicale si' ;è 
fatto onore dovunque si è portato. E spera 
bile dunque che, portandosi a, `iena-in una 
circostanza tanto patriottica, saprà: tenere 
alta la bella fama che si acqui_tò; sottQ:la direzione del maestro Del-Chiard. 

La Giunta provinciale am 
ministrativa, nell' adunanzá del di 14 
aprile, approvò il regolamento per la con cessione di aree per tumulazioni privilegiate nel nostro cimitero comunale:,i 

Unione Operaia Dal BilancÉo 
consuntivo 1895 dell' Unione Operaia toglía 

Il patrinonio ascende a lire 6502,36, n¢l-. le quali però non sono compråse le,500 lite lasciate, a titolo di sussidio, dal. compianto cav. Giovanni Capitani. 
Nel 1895 per sussidi ai .soci malati, per aggio agli Esattori sulle riscossioni delle tasso sociali, peri festeggiamenti del X an niversario della fondazione, del:sodalizio, per le funebri onoranze al cav Capilani, "ecc. fu spesa la somina di lire 832,44." Le spese dell' ufficio di segreterin ammTa tarono a lire 6,93. 
I buoni risultati, nltenulistand corso anno grazie alle cure intalh 

Presidenza, e dell' ottimo cas_iore nio Salvioni, dovrebbero essere stro, di sprone per tanti operai soci dell" Unione. Cosi si assicurerebbero, in caso di malaltia, un sussidio che noh:umlia, 

Vranno principio domenica, 10, a oro 6 ant. 

mo le seguenti nGtizie : 



nefcb� <non.a un'elemosina, ma ò frutto dei 
ioro:risparn1ie della loro previdenza. 

bavoce dei nostri soldati in 
Il giovane Carlo Comandi, no Aricn 

strolbontiladind; sergento nel'33. Battaglio 
ivieshaindirizzato al suo cognato prol. Gio 
(v£nni- Barni qúesta bellissima lettera: 

A Mio caro Cognalo, 
HO l6tto, con, 8ommo piateo la tun caa lottern, ap rezzo o metteró i pratira i tuoi 8Hvi consigli. Credi nor che il coraggio in me non manca e non nancheri, uálord mt ltrovassi nello piç grandi strettezze, 

.amor di patria e quello di famiglia coopereanno ccBt. fortetmente nell' ánimno mio, da non avvilirmi nep pue un solo istante innanzi al pericolo e, s la fortuna mi arl�érä, ch'io, prendendo parte a qualche combatti mónto, possn rimanere salvo, voglio tornarmone con la 
coBçenz4, ranquillu poter dirU:: lo futto il miT dovere 

di taro soldato italiano. 
són' accampato qui a Santi in attesa di ordini, sto benissirmo di salute e non posso larnentnrnii di questa vita, ÀDche nel vitto siamo ben trattati, perciù non da 

SAATI 20 MA NZO 1896 

ACQUA 

g Damigiane. 
ecLESIASTLCU 

ZONARIO LLUSTRATO RAZIONE 

re ascolto a ciarlo, poichò io tI n8sicuro che, holl' insio-
me, non si stu malo. 

In questo accampamento ainmo ciren 7000, per ora 
tutto ò anquillo; ma tutt amnti desiderinno urdent 
mento i andare avanti Y vondlenre la murto d1 tani 
nostrl (rntolli caduti da vli uall'ultimo conbuttimoin tO. 

Fa coraggio a mamn:a o gerivi spos30. 

ANTONO 

VALLARD, D 

40, 

VALANO 

Tuo at.no 
CARLO CONAND 

Sorgonto 35. Battngllone 

OLLALLII 

PER (ONUSSIONI 

Avviso d Asta, - Il 13 di questo 
mese, ale ore l1, nella sala municipale, sa 
rà proceduto, per mezzo di pubblici Incanti, 
all' appalto dei lavori di ordinario manteni 
mento delle seguenti slráde: 

Ferrareccia RAPEAELLO GARTICLUANI 

lirelgersi 
ala 

Tipogralia 

Donno.i 

PIJZZI PICCOLONINI -SIENA-PILZZA TOLOMEI 

MONTALCINO 

K LoTfo - Srada che da Castelnuovo 
Abate porta alla slazione di Mont' Amiata 
L.310.00. 

POMPE IRRORATRICI PER LA PERONOSPERA 
CEnmio tino 'é'preferito pe la solidit, perfesione e lenué p1'èszo 

3. LoTTo - Srada da Montalcino alla fon 
te di S. Angelo in Colle L. 496,00. 

0Ferro d'goi' qualità, Longarinc, Lamiere zinca te; Acciaio, Rane. 
Stagno,: Piombo Zinco, Ottonc, Bande stagnato, Tubi di ghisa. di 

o, di piombo, di ottone c di stagno, Pietre mole, . Tole molallicho 

CC siepc'spinosa, Chiodi da cavallo, Badili c forche, "Tosátrici da 

yallo, Pecora cupelli, Rubinetti c chiavi da botti, Munizione, Car. 

ucco "e c£psule,' Miccia, Filo di ferro zibcato, Forbici da viene 

Articoli per Calzolai, Falcgnami, Valigii e Sellari, Tiuozze, Sunicu 

Rpi, Doccio, Bigui, Ghiucciaic, Scltzogeni, Siloni, Tiltri per ucoça: 

I. LoTTO - Strada che dalle róntanelle : pubblicazione di un sarticolo'"'still opuscolo 

conduce al Basso Mondo L. 403,00. 

S Quest' Acqua è l' unica da subentrare per l' uso. alle rinomate acque di'Vichy"Cele-? 
stins & Hauteriv -dichiarata da tutte le autorità Mediche come solo rimedio per le affe 
zioñi d�i RENI, della VescICA, della RENELLA, CALCOLI, GorTA, DIABETE, ALBUMINARIA, nonchè., 

nelle: malattie, del fegato e della milza, nelle delbolezze e catarro di stomaco, e catarrovescicale. 
Agli M.mi Sigg. Modici-Chirurghi rivolgiamo in special modo le più vive raccomandazioni, -perelhd si.com 

piacciano esperinentare I' acqua COLLALLI della qualc potranno verificare T 
DOScoro. la sorprendente clicacja. 

4. LoTTO - Srada da,S.Aigelo,alla Sta 
zione.on onima , aa, que 8 siA 

all hum�,rela 
L. 473,00. 

5. LorTO - Srada da Montalcino"ärho: 
dere di Valdicava L. 351.0d:i) 

o. 

6. LoTTo -Sirada da:Valdicava al ponte 

delle Serrale. L. 379,00.,-* 

n 

7. Lorro - Suradá del 'Canalicchio eCol 
ludi L. 227,00. 

8. Lorro - Slrade internedellaciitä 
L. 279,00. 

PRESSO MONTALCINO 
ALCALINA NATUBALEt d 

9. LorTo: Slrada per. Castiglioni.d�l Bo 
sco o Vila. di S. Restituta, Li420,00:,41i4 

: timandianho a: qiesi allignunero i't 

«L'Istr'ustond popolare hel Circonddrio det. 
la Spezia s del'próf."Vincenso Panissi. : 

Apot,Fo .TENPERINI Direllorer 

BovINI lEMiL1O, .Gerente-"esponaubile zis 
Montalcino Tip:' Doünoli geri. 

importauza,; o 

VALLARDI 

MILANO, 

Via 

Moscova, 
40 

Desririone adi 

30 

ftotizie 

genealogiche 
della 

famiglia:E; 

d 

Accompagnare 

alle 

corHSSIODI 

Tumporta. 

CARTA DA BACHI 
BUONISSIMA QUALITA, SI VENDE IN MONTALOINO 

ALLA TIPOGRAFIA DONNOLI t sb i 

Boinoli; Montal 

Rirolecrsi alla Típografint 

3. Compagnia 

lra 
arsica 

speciale 

6 
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